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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

La didattica laboratoriale richiede una riorganizzazione 
degli spazi, all’interno della propria aula

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico

o della scuola (se è 
previsto o ipotizzabile uno spazio laboratorio, per manifestazioni, 
ecc.), oltre l’acquisto di attrezzature e materiali.

Percorso 24 CFU - Storia e 
didattica della Chimica

Pagina 1



Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

inoltre …

ü esiste una normativa da rispettare anche in un laboratorio didattico

Il laboratorio didattico di chimica, anche se destinato solo a un 
primo approccio con la chimica, può presentare fattori di rischio

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

La normativa di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro equipara - limitatamente ai 
periodi di utilizzo dei laboratori didattici, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici, 
biologici e apparecchiature fornite di videoterminali nonché durante i periodi di alternanza 
scuola lavoro - gli studenti degli istituti di istruzione ai lavoratori (art. 2, comma 1, lettera a D.Lgs 9 
Aprile 2008, n.81 e s.m.i.).
In base a tale equiparazione gli studenti-lavoratori devono ricevere una adeguata 
informazione/formazione in tema di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento alle 
attività svolte in laboratorio, nel cantiere didattico e nei periodi di alternanza scuola – lavoro

I laboratori didattici ed il cantiere edile didattico sono infatti ambienti con un maggior 
rischio di infortunio dovuto alle esercitazioni svolte ed alla possibile presenza ed utilizzo 
di agenti fisici, chimici, sostanze e preparati, macchinari, utensili ed attrezzature. 

Anche l’organizzazione delle attività didattiche ed il relativo svolgimento deve tenere in 
considerazione le indicazioni generali di tutela, di riduzione del rischio e prevenzione degli 
infortuni (art. 15 comma 1 D.Lgs 9 Aprile 2008, n. 81).
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

inoltre …

ü esiste una normativa da rispettare anche in un laboratorio didattico

ü il laboratorio è uno spazio 
educativo, quindi deve insegnare 
a riconoscere il rischio e a 
valutarne il pericolo, ma ancora 
meglio deve trasmettere una 
“cultura della sicurezza”

Il laboratorio didattico di chimica, anche se destinato solo a un 
primo approccio con la chimica, può presentare fattori di rischio

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Cultura della sicurezza

ü condivisione di norme di comportamento

ü comunicazione della conoscenza dei pericoli e dei rischi
ü coerenza nelle proprie azioni

Tutto questo richiede sforzo intellettuale e impiego di tempo

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Cultura della sicurezza?
10 luglio 1976: nell’azienda ICMESA di Meda 
un incendio causò la fuoriuscita e la 
dispersione di una nube della diossina TCDD, 
sostanza chimica tra le più tossiche

Terra dei Fuochi espressione con cui 
nel Rapporto Ecomafie 2003 curato da 
Legambiente si indicava la vasta area in 
Campania, tra la provincia di Napoli e 
quella di Caserta, con un’altissima 
percentuale di discariche abusive con 
interramento di rifiuti tossici e speciali

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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4 giugno 2013: il Governo approva il 
decreto di commissariamento 
dell’Ilva/Italsider, società per azioni 
del gruppo Riva per la produzione e 
trasformazione dell’acciaio, 
accusata di inquinamento e disastro 
ambientale

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Cultura della sicurezza?

5 maggio 2017: incendio nello 
stabilimento di stoccaggio rifiuti 
dell’Eco X a Pomezia

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Cultura della sicurezza?

Tra le principali fonti di rischio incidente in casa 
(avvelenamento, intossicazione e ustione) ci    
sono i prodotti per la pulizia (responsabili del 
27.6% dei casi, solo dopo i farmaci – 32.1%)

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Cultura della sicurezza?

attraverso l’insegnamento, la sicurezza può entrare a far parte della 
cultura personale degli studenti (e di tutti noi) e divenire una pratica 
integrante delle loro attività giornaliere che li accompagnerà anche 
nel mondo del lavoro e nella quotidianità

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

La sicurezza

ü aspetto normativo

ü agenti chimici

ü norme di comportamento

ü dispositivi di protezione

ü pericoli ed emergenze

ü procedura di smaltimento dei rifiuti

La didattica laboratoriale e l’allestimento 
del laboratorio chimico didattico
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ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

Le norme in materia di Salute e Sicurezza del lavoro sono stabilite dal     
D. Lgs. n. 81/2008 noto come Testo Unico in materia di Salute e 
Sicurezza nei luoghi di Lavoro (TUSL)

Elementi fondamentali per la prevenzione sono
Ø la valutazione del rischio

Ø la formazione e informazione dei “lavoratori”

gli studenti degli istituti di istruzione e universitari sono equiparati ai 
lavoratori quando frequentano laboratori didattici e, in ragione dell’attività 
che vi si svolge, sono esposti a rischi specifici (chimici, fisici, biologici).
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ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

Le norme in materia di Salute e Sicurezza del lavoro sono stabilite dal    
D. Lgs. n. 81/2008 noto come Testo Unico in materia di Salute e 
Sicurezza nei luoghi di Lavoro (TUSL)

Elementi fondamentali per la prevenzione sono
Ø la valutazione del rischio

Ø la formazione e informazione dei “lavoratori”
Ø la definizione di ulteriori misure/procedure di sicurezza
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ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

Le norme in materia di Salute e Sicurezza del lavoro sono stabilite dal    
D. Lgs. n. 81/2008 noto come Testo Unico in materia di Salute e 
Sicurezza nei luoghi di Lavoro (TUSL)

Prevede diverse figure “della sicurezza” con compiti diversi

² il datore di lavoro

il Magnifico Rettore, il Dirigente scolastico…
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ü fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale;
ü adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento;
ü adottare misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni sulle procedure di evacuazione da attuarsi in 
caso di pericolo grave, immediato e inevitabile.



ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

Le norme in materia di Salute e Sicurezza del lavoro sono stabilite dal    

D. Lgs. n. 81/2008 noto come Testo Unico in materia di Salute e 
Sicurezza nei luoghi di Lavoro (TUSL)

Prevede diverse figure “della sicurezza” con compiti diversi

² il datore di lavoro

² …

² il preposto
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ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

per ogni attività a rischio, e per ogni laboratorio, la legge individua un 
responsabile delle attività (didattiche) in laboratorio: il preposto

figura che ha la responsabilità operativa della tutela prevenzionistica degli 
studenti nello svolgimento delle loro attività didattiche

ü identificare tutti gli studenti esposti al rischio;
ü identificare i rischi e le necessarie misure per il controllo delle situazioni di 

rischio per la realizzazione in sicurezza dell’attività laboratoriale: «DVR»;
ü formare e informare tutti gli studenti sui rischi e sulle misure di prevenzione 

che devono adottare nello svolgimento delle attività di laboratori;
ü verificare che seguano le istruzioni ricevute!
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Normativa

ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Il D. Lgs. n. 81/2008 considera la sicurezza come “la condizione di 
assenza di rischio, cioè di assenza di possibili eventi negativi” e 
prevede una terminologia “in scala” della sicurezza (o “insicurezza”?)
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Pericolo

Esposizione

Rischio

Danno o Incidente

ASPETTO NORMATIVO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

ciò che è in grado di creare danni a persone o cose

azione, contatto, inalazione 

probabilità che si verifichino eventi negativi

effetto negativo che si determina 
sulle persone o cose

terminologia della sicurezza
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RISCHI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Il laboratorio chimico

Luogo dove si svolgono le attività operative:

Ø manipolazione di sostanze chimiche

“rischio chimico”
rischio per la salute e la sicurezza legato alla 
presenza di agenti chimici pericolosi, ossia di 
quelle sostanze che, allo stato puro o in 
combinazione con altre, rientrano nelle 
categorie di pericolo previste dalla legge

sostanze tossiche
tossicità acuta e cronica

sostanze combustibili
infiammabili, esplosive
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Il laboratorio chimico

Luogo dove si svolgono le attività operative:

Ø manipolazione di sostanze chimiche
Ø uso di apparecchiature

“rischio fisico”
rischio per la salute e la 
sicurezza legato alla presenza 
e all’uso di eventuali 
apparecchiature

elettrico
strumentazioni elettriche

termico
alte e basse temperature

meccanico
cadute, traumi, oggetti taglienti
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Agenti Chimici
tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli che nei loro miscugli, allo stato 
naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti (compreso lo smaltimento come rifiuti),           
in qualsiasi attività lavorativa, sia prodotti intenzionalmente o no                                 
e sia immessi o no sul mercato

AGENTI CHIMICI PERICOLOSI RISCHIO CHIMICO

sostanze o preparati classificati come 
pericolosi, ma anche agenti chimici  
che, pur non essendo classificabili 
come pericolosi, possono comporta-
re un rischio per la sicurezza e la  
salute dei lavoratori a causa delle 
loro proprietà chimico-fisiche o 
tossicologiche e del modo
in cui sono utilizzati o 
presenti sul luogo di 
lavoro

molti reagenti e prodotti                       
chimici che si utilizzano                      
durante le esercitazioni in             
laboratorio (ma anche in casa) sono 
pericolosi, costituiscono un rischio 
e, se manipolati senza le adeguate 
cautele, possono produrre un danno 
alle persone e alle cose 

AGENTI CHIMICI
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

tutti i reagenti e i prodotti chimici commerciali,                   
potenzialmente pericolosi e non, sono corredati da una                          
etichetta conforme alla direttiva CEE 67/548: 

ü nome del prodotto;
ü tipo di pericolosità con il suo simbolo;
ü natura dei rischi (indicati dalla lettera R seguita da uno o più numeri); 
ü norme di prevenzione (indicate con la lettera S seguita da uno o più 

numeri)

Anche le soluzioni preparate devono essere contrassegnate da                               
un’etichetta con l’indicazione del tipo di pericolo e delle precauzioni 
da usare

Agenti Chimici
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Ø sono riportati nelle schede di sicurezza del prodotto e riassunti nell’etichetta
Ø definiti dalla normativa

REACH Registration, Evaluation, Authorization and Restriction                           
of Chemicals – Regolamento Europeo 1907/2006 (in vigore dal                        
1�giugno 2007) concernente la registrazione, valutazione, autoriz-
zazione e restrizione delle sostanze chimiche
• finalizzato al raggiungimento di un alto livello di protezione della salute umana e                  

dell'ambiente anche attraverso il miglioramento delle conoscenze sui pericoli e sui 
rischi derivanti da sostanze e prodotti chimici

Potenziali fattori di rischio
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Potenziali fattori di rischio

Ø sono riportati nelle schede di sicurezza del prodotto e riassunti nell’etichetta
Ø definiti dalla normativa

REACH Registration, Evaluation, Authorization and Restriction                           
of Chemicals - Regolamento Europeo 1907/2006 

CLP Classification, Labelling and Packaging - Regolamento                         
Europeo 1272/2008 (in vigore dal 29 gennaio 2009) volto a garanti-
re che i rischi presentati dalle sostanze chimiche siano chiaramente comunicati ai 
lavoratori e ai consumatori dell'UE attraverso la classificazione e l'etichettatura delle 
sostanze chimiche
• dal 1�giugno 2015 ha sostituito definitivamente le direttive DSP 67/548/CEE 

(Direttiva sulle Sostanze Pericolose) e DPP 1999/45/CE (Direttiva sui Preparati 
Pericolosi);

• ha introdotto un nuovo             sistema di classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle                          sostanze e delle miscele

Percorso 24 CFU - Storia e 
didattica della Chimica

Pagina 24



AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Potenziali fattori di rischio

Ø sono riportati nelle schede di sicurezza del prodotto e riassunti nell’etichetta
Ø definiti dalla normativa

REACH Registration, Evaluation, Authorization and Restriction                           
of Chemicals - Regolamento Europeo 1907/2006 

CLP Classification, Labelling and Packaging - Regolamento
Europeo 1272/2008
definisce 28 classi di pericolo: 

² 16 classi di pericolo fisico;
² 10 classi di pericolo per la salute umana;
² una classe di pericolo per l'ambiente;
² una classe supplementare per le sostanze pericolose per lo strato di 

ozono
Alcune classi di pericolo                              prevedono ulteriori differenziazioni o 
comprendono altre categorie                       di pericolo, che specificano la gravità del 
pericolo stesso

Percorso 24 CFU - Storia e 
didattica della Chimica

Pagina 25



AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Etichette
Le informazioni presenti sull’etichetta 

pittogrammi di 
pericolo (nuovi)

indicazioni di pericolo
consigli di prudenza

GHS06: tossico acuto

GHS02: infiammabile

GHS01: esplosivo

GHS08: gravi effetti (tossico 
a lungo termine)avvertenza

produttore

identificativi 
del prodotto

Percorso 24 CFU - Storia e 
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indica il livello di gravità del pericolo secondo due gradi:
“pericolo” e “attenzione”



Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Etichette
Le informazioni presenti sull’etichetta 

ETICHETTA PRECEDENTE

ETICHETTA CLP
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Etichette
Le informazioni presenti sull’etichetta 

I prodotti con queste caratteristiche non erano mai stati 
contrassegnati da un loro simbolo specifico, ma la loro pericolosità era evidenziata 
dalle frasi di rischio in associazione con i simboli tradizionali tossico o nocivo

introduzione di un nuovo simbolo 
Pericolo per la salute

per i prodotti sensibilizzanti, mutageni, 
cancerogeni, tossici per la riproduzione,         
tossici sugli organi bersaglio per           
esposizione singola e ripetuta o               
pericolosi in caso di aspirazione

Mai presenti in un 
laboratorio chimico didattico! 
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AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Etichette
Le informazioni presenti sull’etichetta 

presenti in casa! Attenzione!

Pericolo!

Corrosivo!

Percorso 24 CFU - Storia e 
didattica della Chimica

Pagina 30



AGENTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Schede di sicurezza delle sostanze chimiche
MSDS – Material Safety Data Sheet

Redatte secondo uno schema standard (regole imposte dalla normativa REACH) 
contengono obbligatoriamente 16 voci che forniscono una descrizione          
esaustiva – più completa e dettagliata dell’etichetta. Comprendono, oltre              
alle proprietà chimico-fisiche, le informazioni sulla manipolazione e 
l’immagazzinamento e lo smaltimento

ATTENZIONE
Ø Chiunque usa un prodotto chimico commerciale è tenuto 

alla consultazione preventiva della relativa scheda di 
sicurezza

Ø Devono essere conservate in laboratorio

La procedura, obbligatoria per ogni prodotto acquistato (ma anche più semplice e 
veloce per la consultazione delle schede aggiornate), è quella di scaricarle dal sito 
web delle ditta produttrice (non è necessario essere un utente registrato)

www.carloerbareagents.com/it/prodotti/chemicals/prodotti-chemicals-48.html
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti
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NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Il laboratorio chimico

Conoscenza dell’ambiente di lavoro:
Ø uscite di sicurezza;
Ø aree di sicurezza specifiche (ad es. la cappe);
Ø cartelli segnaletici;
Ø equipaggiamento di sicurezza (docce oculari, ecc.) e antincendio;
Ø …

Nel momento in cui si entra in laboratorio occorre:

Ø prendere visione delle procedure di emergenza, delle vie di esodo e del 
punto di raccolta esterno;

Ø individuare dove sono collocati gli equipaggiamenti di sicurezza;
Ø essere informati sui DPI e sul loro corretto utilizzo, quindi utilizzarli;
Ø essere informati sul corretto metodo di raccolta dei rifiuti e sul loro 

smaltimento e, rispettarlo
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NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

devono:
Ø essere adeguati; 

Ø rispondere a esigenza ergonomiche;

Ø adattabili all’utilizzatore secondo le necessità; 

Ø essere in possesso dei requisiti essenziali di sicurezza (conformi alle 
norme di cui al D.Lgs. 4/12/1992 – marcatura CE)

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)

“Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal 
lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi presenti 
nell’attività lavorativa

I lavoratori, e quindi anche gli studenti, sono obbligati a utilizzare 
correttamente tali dispositivi e ad averne cura”
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NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Protezione degli occhi:

Ø Occhiali di sicurezza;

Ø Occhiali a maschera

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)

Lenti a contatto: in caso di contaminazione devono essere prontamente rimosse e 
NON riutilizzate

Occhiali da vista: anche chi utilizza occhiali da vista è tenuto a indossare gli 
occhiali di sicurezza
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NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)

Normalmente in laboratorio di didattica è sufficiente l’uso di guanti in nitrile o in 
lattice che offrono protezione in caso di contatto accidentale non prolungato

In caso di allergia al lattice usare 
guanti in vinile, nitrile o latex-free

Protezione per le mani:

Ø Guanti in lattice;

Ø Guanti in nitrile
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Il camice di laboratorio

Ø Bianco, di cotone, …
Ø Sempre indossato
Ø Protegge anche i vestiti

NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)
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• I pericoli più ricorrenti provengono dalla rottura del                            
materiale di vetro quindi è IMPORTANTISSIMO l’uso                              
degli occhiali di protezione

• Le apparecchiature elettriche sono sotto                                             
tensione e non vanno toccate con le mani                                                 
bagnate

• Piastre riscaldanti, bagni ad olio caldi, stufe possono                                
creare fastidiose bruciature

NORME DI COMPORTAMENTO

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Il laboratorio chimico

v Norme di comportamento
v Attenzione ai pericoli
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Normativa

Le norme sui rifiuti sono stabilite dal D. Lgs. n. 152/2008 noto come Testo 
Unico Ambientale

Ø Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie 
riportate nell’allegato A del Decreto e di cui il detentore si disfi o abbia 
deciso o abbia l’obbligo di disfarsi

Ø materiali, soluzioni, miscele o oggetti che non possono essere utilizzati 
come tali, ma che sono trasportati per essere ritrattati, smaltiti in una 
discarica o eliminati per incenerimento o con altro metodo (normativa 
ADR)

Nell'Unione Europea ad ogni rifiuto è 
assegnato un codice identificativo a 6 

cifre detto CER (Codice Europeo Rifiuti)

Percorso 24 CFU - Storia e 
didattica della Chimica

Pagina 39



SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Tipologie dei rifiuti

Ø i rifiuti urbani comprendono anche i rifiuti non pericolosi provenienti 
da locali e luoghi non adibiti a uso civile di abitazione, i quali possono 
essere assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità
I laboratori didattici universitari non sono adibiti ad uso civile:

Ø tutti i rifiuti prodotti sono speciali;

Ø alcuni sono assimilabili ai rifiuti urbani;
Ø tutto ciò che proviene da un laboratorio, anche se non pericoloso, non 

dovrebbe essere smaltito a AMA

Attenzione allo smaltimento dei rifiuti in laboratorio!
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SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

Stoccaggio dei rifiuti

Ø I rifiuti prodotti in laboratorio devono essere raccolti in maniera 
rigorosamente differenziata e riuniti secondo le varie tipologie 
(“soluzioni di acidi inorganici”, “materiali assorbenti contaminati 
chimicamente”, ecc.) – definite dall’appropriato codice CER – negli 
appositi contenitori di raccolta;

Ø Ogni contenitore deve riportare un’etichetta indicante molto 
chiaramente la tipologia e il codice CER del rifiuto che contiene

Ø I contenitori devono essere                                                     
raggruppati  in un’area apposita                                                            
del laboratorio
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STOCCAGGIO PRODOTTI CHIMICI

Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

I prodotti chimici devono essere conservati seguendo dei criteri di 
sicurezza:

Ø etichettati correttamente CLP e in contenitori ben chiusi
Ø in zone lontane da fonti di calore ma ben ventilate

Ø le sostanze pericolose entro appositi armadi a norma
§ i prodotti infiammabili sotto cappa o in armadi di sicurezza appositi

§ solo in quantità limitate
§ i prodotti corrosivi sempre sul ripiano più basso e in vasche di 

contenimento 

Ø tenere separati i prodotti                                                                  
incompatibili tra loro

Ø tenere un inventario                                                                     
aggiornato di tutte le                                                                             
sostanze chimiche
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

• TITOLO DELL’ESPERIMENTO: conciso e riassuntivo
• SCOPO: cosa si vuole fare e perché

• identificazione degli studenti
• identificazione degli spazi
• identificazione dei prerequisiti e delle competenze da raggiungere

• MATERIALI: descrizione accurata di tutti i materiali che saranno utilizzati
• sostanze chimiche e loro pericolosità
• strumenti di misura e loro utilizzo

• DPI: descrizione dettagliata del loro utilizzo
• PROCEDIMENTO: descrizione dettagliata e cronologica di tutti i passaggi 

dell’esperienza (con il loro nesso con il punto di partenza, ipotesi, e quello di 
arrivo, scopo) con l’identificazione (ben evidenziata) dei passaggi critici, dei 
pericoli possibili e delle procedure per evitare rischi - devono essere chiare 
le operazioni, teoriche e pratiche da eseguire e la loro finalità

• RACCOLTA ED ELABORAZIONE DEI DATI, presentazione dei risultati, ecc.
• PROCEDURE DI SMALTIMENTO e sistemazione dei materiali finali
• MSDS di tutte le sostanze chimiche impiegate (e prodotte)

La scrittura dei fogli descrittivi dell’esperienza di laboratorio richiede 
una organizzazione logica di tutti i momenti della verifica sperimentale

La preparazione dei fogli di laboratorio «DVR»
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Il laboratorio didattico di chimica nella 
sicurezza degli studenti

raffaella.gianferri@uniroma1.it
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